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Children’s Literature and Play. La 
conferenza internazionale The Child and 
the Book (Breslavia, 19-21 maggio 2016)

Marnie Campagnaro 
Dipartimento di Filosofia, Pedagogia e 
Psicologia applicata 
Università degli Studi di Padova (Italy)
marnie.campagnaro@unipd.it

Children’s Literature and Play. The international conference The Child and the Book 
(Wroclaw, May 19 to 21 2016). 

ABSTRACT: This article aims to provide a report of twelfth edition of the international 
conference The Child and the Book (Wroclaw, May 19 to 21 2016), dedicated to the 
relationship between play and children’s literature. The conference, which was attended by 
scholars from around the world, was also the occasion to commemorate the centenary of the 
birth of prof. Jerzy Cieslikowski (1916-1977), one of the finest scholars of Polish literature 
for children, that long was involved in the dimension of the game in children’s books.

EET/TEE KEYWORDS: Children’s Literature; Play; Conference; Poland; XXth-XXIth 
Centuries. 

Dal 19 al 21 maggio si è tenuta a Breslavia, citta Capitale Europea della 
Cultura 2016, la dodicesima edizione della conferenza internazionale The Child 
and the Book dedicata al rapporto fra gioco e letteratura per l’infanzia. Questa 
conferenza, inaugurata nel 2004 presso l’Università di Roehampton in Gran 
Bretagna ed ospitata nel corso di suoi dodici anni di storia da alcuni fra i più 
attivi centri di ricerca sulla letteratura per l’infanzia nel mondo, attira ogni anno 
ricercatori e studenti PhD provenienti da tutto il mondo per la possibilità di 
presentare, in un clima di amichevole confronto, le proprie ricerche e dibatterle 
alla presenza di affermati studiosi che ne arricchiscono il successivo lavoro di 
approfondimento e di scavo scientifico. 

La conferenza, organizzata dalla Facoltà di Filologia dell’Università di 
Breslavia e coordinata da un attivo gruppo di studiosi polacchi di letteratura 
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per l’infanzia (Dorota Michułka, Justyna Deszcz-Tryhubczak, Katarzyna 
Biernacka-Licznar, El bieta Stolarska-Jamróz, Barbara Kalla, Natalia Paprocka 
e Bogumiła Staniów), è stata anche l’occasione per ricordare il centenario della 
nascita del professor Jerzy Cie likowski (1916-1977), uno tra i più fini studiosi 
polacchi di letteratura per l’infanzia, che a lungo si è occupato della dimensione 
del gioco nei libri per ragazzi. Tra le sue pubblicazioni, merita una segnalazione 
il suo lavoro The Great Play: Children’s Folklore pubblicato postumo nel 1985.

La conferenza ha visto il coinvolgimento di oltre un centinaio di studiosi 
provenienti da numerosissimi paesi dell’Europa occidentale e orientale (Belgio, 
Croazia, Finlandia, Francia, Gran Bretagna, Germania, Grecia, Irlanda, Islanda, 
Italia, Norvegia, Polonia, Portogallo, Spagna, Svevia, Ucraina, Ungheria) e del 
Nord-America (Stati Uniti e Canada). Vi erano anche rappresentanze più ristrette, 
ma assai significative anche da paesi quali Israele, Brasile, Australia e Cina. 

Il calendario prevedeva una serie fittissima di presentazioni, incontri e 
discussioni: 9 sessioni plenarie condotte da studiosi di caratura mondiale, 4 
tavole rotonde e 27 sessioni parallele.

Le sessioni plenarie, che hanno inaugurato i lavori della conferenza e che 
si sono tenute presso l’Aula Leopoldina dell’Università di Breslavia, il più 
suggestivo esempio di arte barocca in Polonia, sono state affidate a due storici 
della letteratura per l’infanzia: Kim Reynolds e Hans-Heino Ewers. La studiosa 
inglese ha aperto i lavori con una relazione centrata sull’evoluzione della 
rappresentazione dei corpi dei bambini in diversi libri inglesi della prima metà 
del ventesimo secolo. In questo periodo si è verificata nel regno britannico una 
nuova attenzione per i bisogni e la salute nell’infanzia: le nuove politiche sociali 
per la salute, architettoniche e pedagogiche miravano a formare un nuovo 
modello di cittadino funzionale alla costruzione di una nuova Gran Bretagna. 
Nei decenni precedenti, salvo alcuni casi eccellenti di orfani vittoriani, i libri 
per ragazzi tendevano a rappresentare bambini bianchi della classe media, i 
cui corpi erano essenzialmente sani, senza alcun problema di salute. L’analisi 
della Reynolds di alcuni libri pubblicati fra gli anni Venti e Quaranta del 
Novecento mostra, invece, il significativo cambio di rappresentazione della 
società britannica, con l’inclusione delle classi sociali più povere ed indigenti, 
ed evidenzia la nuova attenzione che scrittori e illustratori per bambini hanno 
iniziato a manifestare rispetto all’esigenza, anche nei bambini più poveri ed 
emarginati, di un corpo sano ed efficiente da far crescere attraverso un ambiente 
e una dieta alimentare adeguati, l’esercizio fisico e il gioco.

Lo studioso tedesco Hans-Heino Ewers si è soffermato, invece, sull’evoluzione 
della dimensione ludica e sul ruolo attribuito al gioco nella storia della letteratura 
per l’infanzia nel periodo storico tra l’Illuminismo e il Romanticismo. A partire 
dal XVIII secolo, i pedagogisti “illuminati”, animati da nuovi intenti educativi, 
rilanciano il valore del gioco e del giocattolo, ma cercano di inquadrarli entro 
una nuova cornice didattica con l’obiettivo di funzionalizzarli alle esigenze di 
apprendimento del bambino. Il gioco del bambino inizia così a perdere il suo 
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alone di innocenza: gli stessi studiosi, inoltre, criticano i moderni giocattoli 
per bambini, fabbricati nella città tedesca di Norimberga, e avviano un 
feroce antagonismo tra la pedagogia moderna e l’industria del giocattolo, 
tuttora perdurante. La letteratura per l’infanzia diventa, così, uno strumento 
fondamentale per propagandare nuovi giochi didattici: ad esempio giochi 
linguistici, versi nonsense, ma anche giochi meccanici, bambole e animali 
di peluche. Questi ultimi, in particolare, entrano di prepotenza come nuovo 
motivo popolare nella letteratura per l’infanzia dell’Ottocento.

Anche le sessioni plenarie dedicate agli aspetti più letterari (Björn Sundmark, 
Junko Yokota, Krystyna Zabawa, Marek Oziewicz), digitali (William Teale) 
o di ricerca qualitativa sul campo con bambini (Lee Galda & Tony Pellegrini) 
si sono rivelate fruttuose. Assai affascinante, ad esempio, si è rivelata l’analisi 
critica sull’utilizzo giocoso delle mappe negli albi illustrati, capaci non solo 
di rappresentare luoghi geografici assai lontani dall’immaginario infantile, 
ma anche di offrire, oltre le barriere temporali, linguistiche e culturali, uno 
strumento specialissimo per raccontare paesaggi interiori presenti nella vita 
quotidiana di un bambino o di una bambina, (Björn Sundmark). Fonte di stimoli 
e di dibattito, è stata anche la relazione di William Teale, che si è soffermato 
sull’esigenza di riflettere e di ripensare l’utilizzo di una certa terminologia negli 
ambienti della narrazione digitale: in luogo, del termine e-picturebooks, lo 
studioso dell’Università di Illinois ha proposto di parlare di e-stories, mettendo 
in evidenza così la fondamentale importanza anche nei contesti narrativi digitali 
di sviluppare (o di non sviluppare, nonostante l’indubbia travolgente esperienza 
ludica) l’alfabetizzazione letteraria, come nel caso di Petting Zoo di Christoph 
Niemann.

Le tavole rotonde sono state un altro momento importante di questa edizione 
di The Child and the Book perché hanno impegnato in dibattiti, talvolta molto 
accessi, studiosi, che da tempo e con competenza si occupano di aspetti specifici 
come ad esempio la relazione fra letteratura e gioco esaminata in contesti 
determinati (dal primo periodo sovietico al post-sovietico) nella duplice funzione 
di testo letterario e oggetto ludico o la portata storica e la significatività, anche 
da un punto di vista di ricerca folcloristica, degli studi di Jerzy Cie likowski 
nella letteratura per l’infanzia. La tavola rotonda Giocare con l’autore, giocare 
con il lettore: il ruolo cruciale della traduzione nella letteratura per l’infanzia, 
condotta da Monica Wozniak, professore associato all‘Università di Roma 
«La Sapienza» ed esperta di teoria della traduzione, è stata un appuntamento 
molto affollato perché ha fatto produttivamente dialogare studiosi e traduttori 
quali Vanessa Joosen, Elwira Pieciul-Karmi ska, Bogusława Socha ska e Jan 
Van Coillie intorno agli orientamenti teorici e stilistici contemporanei nella 
traduzione letteraria per l’infanzia sia dei classici (es. la raccolta di fiabe dei 
Grimm o di Andersen), che nella poesia o negli albi illustrati. Visionaria e 
altrettanto feconda anche la tavola rotonda Nonsense letterario e gioco, 
animata dalla studiosa islandese Olga Holownia, che da tempo indaga il valore 
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e la funzione del nonsense nella letteratura per l’infanzia: durante l’incontro 
è stato ribadita la centralità di questo binomio letterario non solo in autori 
classici quali Lewis Carroll o Edward Lear, ma anche in opere contemporanee 
che trascendono il tradizionale contesto anglofono con esempi tratti dalla 
poesia indiana o finnica, da canzoni svedesi, da traduzioni visive polacche e 
soprattutto, dalle straordinarie metamorfosi grafiche dell’enciclopedia visiva 
più strana del mondo: l’italianissimo Codex Seraphinianus.

Tuttavia, ad essere percepite come il vero fulcro di questa conferenza sono 
state le ventisette sessioni parallele, animate da tre o quattro presentazioni 
ricche e differenziate di case study, ricognizioni e analisi storiche, esplorazioni 
visive, ricerche sul campo. Esse, infatti, sono state capaci di restituire tanto 
ai giovani ricercatori quanto agli studiosi esperti, che si sono trattenuti per 
l’intera durata della conferenza, spostandosi di sessione in sessione a seconda 
dei rispettivi interessi, la vivacità, la ricchezza pluridisciplinare e la capacità 
degli studi internazionali contemporanei sulla letteratura per l’infanzia di 
intercettare e di presidiare la complessità dei contesti sociali, culturali ed 
educativi in cui i bambini e le bambini di oggi crescono e maturano. Tante 
le tematiche che hanno arricchito queste tre giornate di lavoro: l’apporto 
dell’immaginario ludico infantile nella storia della letteratura per l’infanzia, la 
rappresentazione del gioco negli albi illustrati, nei libri gioco e nei libri educativi, 
gioco e biblioterapia, la lettura come passatempo ludico, i giochi linguistici e 
altri meccanismi ludico-letterari, la lettura e la letteratura come gioco nei nuovi 
ambienti digitali, l’utilizzo ludico del limite e del confine sia nei testi che nei 
paratesti, il rapporto fra identità e gioco nella narrativa per ragazzi e giovani 
adulti, negli albi illustrati e nei graphic novel, le contaminazioni dell’opera 
Homo Ludens di Johan Huizinga nella narrativa per ragazzi contemporanea, 
la relazione ludica con gli animali e i mostri. Anche la sessione presieduta dalla 
scrivente, dedicata alla contradditoria relazione fra gioco e pericolo nei libri 
per ragazzi è stata rivelatrice di quanto questa disciplina sia ancora capace 
di nutrire amplissimi ed inesplorati spazi di studio e di ricerca, non solo nei 
libri per ragazzi contemporanei (come la singolare carrellata di alfabetieri e di 
abbecedari visivi presentata durante l’incontro è stata in grado di evidenziare), 
ma anche nello studio dei classici. Esemplare, da questo punto di vista, i contenuti 
e gli strumenti di analisi utilizzati da una studiosa norvegese per esplorare la 
rappresentazione della funzione bipolare del gioco in uno dei capolavori italiani 
della letteratura per l’infanzia, ovvero Pinocchio.

La conferenza The Child and the Book, che si è conclusa in questa edizione 
del 2016 con un bilancio assolutamente positivo, sta già mettendo le basi per 
l’organizzazione della tredicesima edizione che si terrà dal 6 all’8 aprile 2017 
presso l’Università di Valencia in Spagna. Il tema prescelto per l’edizione 2017 
sarà Interdisciplinary Links between the Arts and Children’s Literature. 


